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La patologia clinica è una branca essenziale della medicina dei piccoli mam-

miferi esotici, che assiste il clinico nella formulazione di diagnosi e prognosi.

Purtroppo ci sono delle difficoltà intrinseche in queste specie, che sono le-

gate alla ridotta dimensione dei vasi e alla contenzione manuale che può

rivelarsi stressante e pericolosa in animali non stabili. Inoltre, specialmen-

te in piccoli roditori, il volume di sangue che si può ottenere senza creare

scompensi emodinamici è limitato.

Sono molteplici le caratteristiche tipiche ematologiche e biochimiche di que-

ste specie.

I campioni di sangue delle cavie peruviane possono presentare cellule di Kur-

loff, che generalmente aumentano in stati di iperestrogenismo.

Le tecnologie comunemente impiegate per misurare l’albumina, come il ver-

de di bromocresolo, non sono state validate in molti roditori, ed in genera-

le l’elettroforesi delle proteine sieriche dovrebbe preferirsi per una valuta-

zione accurata delle frazioni proteiche.

L’accuratezza dei glucometri portatili varia a seconda delle specie e dello

specifico strumento impiegato.

L’utilizzo di strumenti errati può portare alla sovradiagnosi o alla mancata

diagnosi di alterazioni glicemiche.
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Attualmente sempre più lavori nella letteratura scienti-

fica si concentrano sulla patologia clinica dei mammi-

feri esotici. Gran parte di questi lavori tende a descrivere

i valori di riferimento normali di alcune specie,1 la com-

parazione di diverse metodiche laboratoristiche,2,3 o l’as-

sociazione tra alcuni parametri laboratoristici e la mor-

talità dei pazienti.4 Purtroppo è ancora limitato il cor-

po della letteratura che dimostra l’accuratezza diagno-

stica degli esami di laboratorio nei confronti di deter-

minate patologie.

EMATOLOGIA

Conta delle cellule ematiche

Un esame ematologico di base può essere eseguito an-

che su mammiferi di dimensioni minime essendo ne-

cessaria una quantità di poco superiore ad una goccia di

sangue. Quando si hanno a disposizione ridotte quan-

tità di sangue, come in animali di pochi grammi come

il topo o il criceto, è comunque possibile ottenere utili

informazioni valutando, ad esempio, l’ematocrito tramite

microematocrito e attraverso uno striscio ematico si pos-

sono eseguire una conta leucocitaria totale e differenziale,

nonché valutare la morfologia delle cellule ematiche. Ci

sono varie metodiche per ottenere una conta dei globuli

bianchi. Attualmente sono in commercio degli analiz-

zatori che utilizzano dei fattori di correzione per specie

più comuni quali coniglio e furetto. Purtroppo queste me-

todiche non sono state validate.

È ancora limitato il corpo della letteratura che
dimostra l’accuratezza diagnostica degli esa-
mi laboratoristici nei confronti di determinate
patologie.
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Striscio ematico
Idealmente, gli strisci ematici dovrebbero essere realizzati
immediatamente dopo il prelievo senza l’utilizzo di an-
ticoagulanti. L’impiego di campioni anticoagulati con
eparina non è ideale perché l’eparina provoca un colore
artefattuale viola-bluaceo sullo striscio e interferisce con
interpretazioni morfologiche e quantitative dei trombociti
a causa della formazione di aggregati trombocitari.5

L’obiettivo della preparazione di uno striscio ematico
è quello di creare un monostrato cellulare che abbia una
distribuzione cellulare relativa similare in tutte le sue por-
zioni, al fine di riflettere la reale concentrazione cellu-
lare nel mammifero. Il metodo a scivolamento è im-
piegato comunemente anche nei piccoli mammiferi (Fi-
gura 1). Si deposita una piccola goccia di sangue ad una
delle estremità del vetrino, si avvicina un secondo ve-
trino alla goccia, con angolazione di 30-40 gradi finché
non aderisca e la goccia si disponga su tutta la lunghezza
del margine del vetrino. Con un movimento rapido e
controllato si fa scivolare il vetrino e si realizza lo stri-
scio. Questo metodo fornisce un’area sufficientemen-
te grande con globuli rossi che si sfiorano (monostra-
to).5 Cellule di elevate dimensioni, come i monociti e
gli eterofili sono spesso concentrati al margine dello stri-
scio, rendendo importante valutare anche i bordi del-
lo striscio.5 Una volta asciugati all’aria, sui vetrini si può
impiegare una serie di colorazioni differenti, ma con mag-
gior frequenza si prediligono colorazioni di tipo Ro-
manowsky.

Eritrociti
Gli eritrociti dei piccoli mammiferi esotici sono dischi
rotondeggianti, anucleati e biconcavi. Nei conigli gli eri-
trociti hanno un diametro di 5,0-7,8 micrometri.6Nei ro-
ditori hanno un diametro che va approssimativamente
da 5 a 7 micrometri nella maggior parte dei roditori, e

dai 6,6 ai 7,9 micrometri in cavie peruviane.7,8Gli eritrociti
dei roditori hanno in generale emivite più brevi rispet-
to agli altri mammiferi domestici, intorno ai 45-68 gior-
ni, con gli eritrociti dei gerbilli che hanno una emivita
drasticamente più breve (10 giorni).9 Una moderata ani-
socitosi è normale nel topo, ratto e criceto. I globuli ros-
si dei ratti e dei topi possono presentare nuclei e corpi
di Howell-Jolly. Nel furetto l’esposizione prolungata agli
estrogeni può comportare aplasia midollare e conseguente
anemia aplastica.10 Queste forme di anemia aplastica da
iperestrogenismo si osservano principalmente in due oc-
casioni: (1) in furetti femmina interi nei quali, essendo
ad ovulazione indotta, persiste la produzione estroge-
nica se l’accoppiamento non avviene; (2) in furetti affetti
dalla cosiddetta sindrome surrenalica, nei quali si ha una
sovraproduzione di estrogeni da parte delle surrenali che
può portare ad anemia.

Reticolociti
I reticolociti sono di dimensioni maggiori rispetto agli
eritrociti maturi e sono policromatofilici. Una tecnica per
l’identificazione dei reticolociti consiste nel mixare 3 goc-
ce di blu di metilene con 2 gocce di sangue ed attende-
re 10-15 minuti prima di preparare lo striscio ematico.
La percentuale di reticoliciti su 1000 eritrociti viene poi
calcolata mediante conta manuale. Nel coniglio pet at-
tualmente non ci sono referenze che indichino con cer-
tezza assoluta la percentuale di reticolociti normali, ma
testi riportano come normali percentuali che vanno da
1,7 a 6,3%.9 In uno dei primi studi pubblicati sull’ema-
tologia del furetto sono riportate percentuali di retico-
lociti che vanno dal 1 al 14% con una media del 4% in
maschi e 5% nelle femmine.11Valori di reticolociti in po-
polazioni di furetti più simili a quelle che possiamo tro-
vare nella pratica clinica non sono attualmente presen-
ti in letteratura. In alcune specie di roditori i reticoloci-

ti sono relativamente più comuni in animali giovani ri-
spetto agli animali anziani (10-20% contro 2-5%).7 In cer-
ti roditori, per esempio i cincillà, ci sono delle notevo-
li fluttuazioni stagionali nel numero di eritrociti, con-
centrazione di emoglobina, quantità di emoglobina
media e concentrazione corpuscolare di emoglobina me-
dia, con valori più alti in mesi invernali in comparazio-
ne ai mesi estivi.12Figura 1 - Preparazione dello striscio ematico.

In certi roditori, per esempio i cincillà, ci
sono delle notevoli fluttuazioni stagiona-
li nel numero di eritrociti, concentrazione
di emoglobina, quantità di emoglobina me-
dia e concentrazione corpuscolare di
emoglobina media.
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Piastrine
Le piastrine dei piccoli mammiferi
non hanno peculiarità fisiologiche de-
gne di nota. Nel coniglio sono al-
lungate, ovali o rotondeggianti da 1
a 3 micrometri di diametro. Quan-
do colorate con colorazione di
Wright hanno un centro violaceo con
una periferia blu chiaro.13Nel furetto
le piastrine hanno una dimensione si-
milare.11 La conta piastrinica può di-
minuire drasticamente in furetti
femmina con iperestrogenismo.10

Cavie peruviane, topi e ratti hanno
piastrine simili a quelle previamen-
te descritte, di dimensioni che van-
no tra 1 e 4 micrometri. Le piastri-
ne dei criceti possono presentarsi
come cellule amorfe con granuli
colorati all’interno.14

Leucociti
I neutrofili sono la popolazione leu-
cocitaria più comune nel coniglio e
nel furetto, mentre i linfociti sono la
popolazione leucocitaria più comu-
ne in gran parte dei roditori pre-
sentati in ambito clinico, inclusi ca-
vie peruviane, cincillà, topi, ratti, cri-
ceti e gerbilli.9

Neutrofili/eterofili
In conigli, cavie peruviane, criceti e
gerbilli, la controparte fisiologica
dei neutrofili sono gli eterofili (o pseu-
doeosinofili). Il citoplasma degli ete-
rofili è caratterizzato da multiple in-
clusioni eosinofiliche rotondeggian-
ti (Figura 2), mentre i neutrofili di furetto ed altri rodi-
tori hanno un citoplasma trasparente (Figura 3). Nelle ca-
vie peruviane, il nucleo degli eterofili è tipicamente mul-
tilobato (frequentemente >5 lobi), mentre nei cincillà i
neutrofili sono iposegmentati. Neutrofili di ratti e topi han-
no nuclei a forma di ferro di cavallo o di anello.9

Eosinofili
I granuli degli eosinofili sono rotondeggianti nella
maggior parte delle specie ed a forma bastoncellare in
criceto e gerbilli.8 Nel coniglio, gli eosinofili sono leg-
germente più grandi degli eterofili (circa 12-16 micro-
metri in diametro) ed hanno un nucleo bilobato o a for-
ma di ferro di cavallo. Nelle cavie peruviane e ratti gli
eosinofili sono distinguibili dagli eterofili perché hanno
un nucleo meno segmentato e granuli di maggiore di-

mensione. Nei topi, il nucleo degli eosinofili ha una for-
ma allungata o ad anello. Gli eosinofili dei criceti pre-
sentano un nucleo a forma di anello, nella periferia del-
la cellula.9,14

Basofili
Mentre nella maggior parte dei piccoli mammiferi i ba-
sofili sono rinvenuti raramente durante la valutazione del-
lo striscio ematico e formano una percentuale irrisoria
della conta leucocitaria in animali sani, nel coniglio è pre-
sente una popolazione cellulare importante che può rag-
giungere il 30% anche in animali sani.15 Solitamente i ba-
sofili hanno la stessa dimensione o sono leggermente più
grandi di neutrofili o eterofili. Hanno nuclei polilobati
che possono essere oscurati da granuli citoplasmatici for-
temente basofili.

Figura 2 - Eterofili in una cavia (A) e in un cincillà (B).

A B

Figura 3 - Neutrofilia in un furetto.
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come i capibara).16 Rappresentano un parti-
colare tipo di leucociti mononucleati carat-
terizzati dalla presenza di un corpo intraci-
toplasmatico formato da mucopolisaccaridi
(Figura 5). Queste cellule possono arrivare a
rappresentare il 4% della conta leucocitaria
differenziale. Clinicamente hanno un ruolo
poiché aumentano all’aumentare dei livelli di
estrogeni.17 Poiché nelle cavie le cisti ovari-
che sono particolarmente frequenti, il rin-
venimento di un numero aumentato di cel-
lule di Kurloff  potrebbe indicare la presen-
za di cisti ovariche steroidogeniche.18

BIOCHIMICA CLINICA
Proteine plasmatiche

Albumina
I livelli di albumina plasmatica dipendono principalmente
dallo stato di idratazione e dalla funzionalità epatica, re-
nale, ed intestinale. Nei cincillà ci sono variazioni di al-
bumina legate alla stagionalità, con concentrazioni pla-
smatiche inferiori in inverno e primavera e concentra-
zioni plasmatiche maggiori in estate ed autunno.19 Le me-
todologie laboratoristiche attualmente impiegate dai mac-
chinari per misurare l’albumina (come il verde di bro-

mocresolo) non sono state validate nel coniglio e in mol-
ti roditori (come cincillà, degu e criceti) e, di conseguenza,
si dovrebbe sempre preferire l’elettroforesi proteica sie-
rica quando possibile.

Globuline
La quantità relativa di alfa, beta e gamma globuline può
essere identificata tramite elettroforesi proteica. L’atti-
vità fisiologica delle globuline è comparabile con quel-
la degli altri mammiferi. Nel criceto, essendoci una con-
centrazione elevata di fibrinogeno, è particolarmente im-
portante valutare le proteine sul siero piuttosto che sul
plasma.9Nel coniglio si possono osservare innalzamenti
di gamma-globuline in corso di infezione da Encephali-
tozoon cuniculi.20 Il razionale fisiologico dietro questa ana-
lisi consiste nel fatto che le IgG e le IgM sono globuli-
ne e, conseguentemente, ad un innalzarsi dei valori di IgG
e IgM plasmatici per E. cuniculi, ci si aspetterà un innal-
zamento anche dei valori totali di beta-2 e gamma glo-
buline. Chiaramente la misurazione delle globuline

Le metodologie laboratoristiche attual-
mente impiegate dai macchinari per mi-
surare l’albumina (come il verde di bro-
mocresolo), non sono state validate in co-
niglio e molti roditori.

Figura 4 - Linfocita in un furetto (A) e linfocitosi in un coniglio (B).

A B

Figura 5 - Cellula di Kurloff (sinistra) ed eterofilo (destra) in una cavia con ci-
sti ovariche steroidogeniche.
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Monociti 
I monociti sono i leucociti di maggiori dimensioni, con
un diametro che è compreso tra 12 e 18 micrometri. Que-
ste cellule hanno un nucleo a forma di ferro di cavallo
o fagiolo nel coniglio e nella cavia, rotondeggiante o lo-
bato in topi, ratti e criceti.6-8

Linfociti
I linfociti sono la popolazione leucocitaria prevalente in va-
rie specie di mammiferi esotici sani.8 I linfociti possono es-
sere di dimensione variabile e sono facilmente identifica-
bili poiché hanno solitamente una piccola quantità di ci-
toplasma rispetto alla dimensione del nucleo (Figura 4).

Cellule di Kurloff
Le cellule di Kurloff  sono una peculiarità della cavia pe-
ruviana (anche se presenti in altri roditori non domestici
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comporta una valutazione della risposta immunitaria nei
confronti di E. cuniculi meno specifica della misurazio-
ne di specifiche IgG e delle IgM. Precedentemente, per
la diagnosi di questa patologia, si era considerata l’as-
sociazione della misurazione delle IgG per E. cuniculi tra-
mite ELISA all’elettroforesi proteica.21 L’affidabilità di
questo lavoro era fortemente limitata dalla mancanza di
una diagnosi definitiva. L’iperglobulinemia nei furetti è
stata storicamente considerata un segno patognomoni-
co di malattia delle isole Aleutine, ma può verificarsi an-
che in corso di coronavirosi sistemica e di altre patolo-
gie in maniera speculare ad altri carnivori domestici.22

Proteine di fase acuta
Numerosi lavori scientifici si sono concentrati sulle pro-
teine di fase acuta in piccoli mammiferi da laboratorio, pur-
troppo pochi lavori ne hanno dimostrato la reale utilità
clinica. In ambito sperimentale, la α2-macroglobulina, la
α1-glicoproteina acida e la proteina C reattiva, avevano emi-
vite in ratti similari a quelle osservate nel cane23 e potrebbero
avere un potenziale ruolo clinico. In conigli con un so-
spetto clinico di infezione da E. cuniculi, si osservava un
drastico aumento in proteina C reattiva.24

Valutazione renale
L’urea e la creatinina sono attualmente i valori più co-
munemente impiegati in ambito clinico per una prima va-
lutazione della funzionalità renale. In una serie di casi di
cincillà con urolitiasi si osservava un aumento di entrambi
questi valori.25 Il tasso di filtrazione glomerulare è una me-
todica più accurata per valutare la funzionalità renale, poi-
ché aumenti delle concentrazioni di urea e creatinina si
osservano quando il tasso di filtrazione glomerulare è ri-
dotto al 50-60% del suo valore basale. Una tecnica con
un singolo prelievo è stata sviluppata in ratti ed in coni-
gli.26,27Nei conigli la tecnica consiste nella somministra-
zione di inulina a 40 mg/kg e misurazione delle con-
centrazioni di inulina a 90 minuti (valori di riferimento:
4 ± 0,17 mL/min/kg).26Nei ratti consiste nella sommi-
nistrazione di iodixanolo a 1500 mg/kg e misurazione del-
le concentrazioni di iodixanolo nel sangue dopo 120 mi-
nuti (valori di riferimento: 6-11 mL/min/kg).27

Valutazione epatica
Come in altri mammiferi, gli analiti impiegati per valu-
tare animali con potenziali problematiche epatiche sono
(1) gli indicatori di danno epatocellulare, quali la alani-
na aminotransferasi (ALT) e la aspartato aminotransfe-
rasi (AST), (2) gli indicatori di danno epatobiliare, come
la fosfatasi alcalina (ALP) e la bilirubina totale e (3) gli
indicatori di funzionalità epatica, come l’albumina, i tri-
gliceridi, il colesterolo, il glucosio, l’urea, il tempo di trom-
boplastina attivata parziale e il tempo di protrombina.28

Nel furetto, sono comuni le patologie biliari, inclusa la

rottura della colecisti, ostruzioni del dotto biliare e co-
lecistiti. Reperti tipici in questo caso sono l’aumento del-
la bilirubina totale (>0,3 mg/dL) e l’aumento della ALT
(spesso con valori superiori a 1000 UI/L).29Nel coniglio,
torsioni del lobo epatico, diagnosticate sempre più spes-
so, sono associate a varie alterazioni biochimiche. Un in-
nalzamento del valore di alanina aminotransferasi (ALT;
valori di riferimento: 14-80 UI/L; in 14 conigli su 15),
di fosfatasi alcalina (ALP; valori di riferimento: 4-70 UI/L;
in 11 conigli su 15), della BUN (8 conigli su 15) e di aspar-
tato transaminasi (AST; in 7 conigli su 15).30 Per una va-
lutazione più specifica della funzionalità epatica nei ro-
ditori è stato sviluppato in ratti un metodo che necessi-
ta di una singola misurazione. Questo metodo consiste
nella somministrazione endovenosa di galattosio (40%
galattosio, 0,5 g/kg peso corporeo) e la misurazione dei
livelli di galattosio ematico dopo 60 minuti. Risultati più
elevati indicano una diminuita funzionalità epatica.31

Valutazione muscolare
La creatinchinasi (CK) è interpretata clinicamente come
un marker di danno muscolare, anche se la specificità di
questo enzima è dubbia e varia a seconda della specie.
Nel furetto va notato che non si riscontravano aumen-
ti di CK né in corso di miastenia autoimmune idiopati-
ca né in corso di miofascite idiopatica disseminata.32,33

Valori più elevati di creatinchinasi sono associati ad una
prognosi meno favorevole in roditori con sepsi indot-
ta sperimentalmente.34

Elettroliti
Calcio e fosforo
Idealmente la valutazione delle concentrazioni di calcio
circolante include la misurazione di calcio ionico. L’uti-
lizzo di emo-gas portatile (i-Stat) o da tavolo (Nova bio-
medica) su prelievo venoso permette un’immediata va-
lutazione del calcio ionico, pH e PCO2 nel coniglio.3

L’ipocalcemia è un reperto raro nel coniglio e nei rodi-
tori, mentre occasionalmente osservato in furetti come
conseguenza di patologie renali o paratiroidee. Mentre
forme di grave insufficienza renale cronica sono facil-
mente diagnosticabili, sono descritti un numero sempre
maggiore di casi di ipoparatiroidismo ed un caso di pseu-
doipoparatiroidismo in furetti domestici.35,36 L’ipercal-
cemia può essere secondaria a neoplasie o nutriziona-
le, quest’ultima è una forma particolarmente comune nel
coniglio a causa del suo peculiare metabolismo del cal-
cio.37 Ipercalcemia si osservava nel 7% dei furetti con lin-

Nel coniglio, torsioni del lobo epatico, diagno-
sticate sempre più spesso, sono associate a va-
rie alterazioni biochimiche.
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foma.38 L’esposizione a luce ultravioletta B porta ad au-
menti di vitamina D in alcuni roditori, ad esempio le ca-
vie peruviane.39 Aumenti dei livelli di fosforo circolan-
te sono osservati in corso di diminuita escrezione renale
e ipoparatiroidismo. Livelli elevati di fosforo per lungo
tempo influenzano negativamente l’escrezione renale e
la densità ossea in roditori.40

Sodio e potassio
L’iponatremia è un fattore prognostico negativo nel co-
niglio ed associata ad un’aumentata mortalità.4 La misu-
razione del potassio può indicare stati di insufficienza re-
nale acuta e mancata diuresi (iperkalemia) o, raramente,
stati di insufficienza renale cronica (ipokalemia). Ipoka-
lemia è anche descritta in furetti con iperaldosteronismo.41

Glicemia
La glicemia è un parametro clinico fondamentale
in tutti i piccoli mammiferi. Nel coniglio valori
di glicemia >320 mg/dL sono stati associati a
ostruzione gastro-intestinale in uno studio che in-
cludeva oltre 900 conigli.42 Gravi eventi stresso-
geni sono correlati a moderati livelli di glicemia
(200-240 mg/dL). Ciononostante, nella pratica clinica,
è frequente riscontrare ostruzioni intestinali anche con
valori di glicemia normale e a tale valore deve essere dato
quindi il giusto peso clinico. Sono descritti sporadici casi
di diabete nel coniglio, ma dovrebbero essere sospetta-
ti solo in caso di iperglicemie persistenti. L’ipoglicemia
è piuttosto rara nel coniglio adulto e frequentissima nel
coniglio giovane, spesso secondaria a inanizione o pa-
rassitismo. Per la misurazione della glicemia è stato va-
lidato l’utilizzo di glucometri umani (Accu-chek Aviva).
Tale glucometro è adeguato per misurare la glicemia del
coniglio. È consigliato sommare 10 mg/dL al risultato
ottenuto mediante il glucometro portatile.2

Nel furetto la valutazione del glucosio circolante è fon-
damentale, poiché le neoplasie delle cellule beta del pan-
creas (insulinomi) sono estremamente comuni. Il livel-
lo fisiologico di glucosio nel sangue del furetto è com-
preso nel range di 90-120 mg/dL; una glicemia inferiore
a 90 mg/dL deve far sospettare la patologia, mentre un
valore inferiore a 70 mg/dL è fortemente suggestivo di
insulinoma. Un’altra causa di ipoglicemia è la persistente
mancata assunzione di cibo; altre rare cause compren-
dono patologie epatiche, neoplasie, sepsi e il colpo di ca-
lore. È fondamentale sapere che i glucometri portatili ad
uso umano (ad esempio Accu-chek Aviva) tendono a sot-
tostimare significativamente (in media di 30 mg/dL) la
glicemia del furetto.43 Di conseguenza bisogna sempre
avvalersi di uno strumento che utilizzi la metodica ad eso-
chinasi per la misurazione della glicemia.

Nella maggior parte delle specie di roditori domestici non
sono stati validati glucometri e nelle specie in cui sono
stati provati hanno una dubbia accuratezza.44 Strumen-
ti laboratoristici che impiegano la metodica di riferimento
(esochinasi) dovrebbero essere preferiti quando possi-
bile. L’ipoglicemia nei roditori è comune in animali gio-
vani e debilitati, mentre sono raramente descritti casi di
neoplasie delle cellule beta del pancreas.45,46 Forme di iper-
glicemia sono state riscontrate in corso di diabete
spontaneo in varie specie di roditori, incluso degu, cin-
cillà, cavie peruviane e ratti.47-50 L’iperglicemia transito-
ria su base stressogena o alimentare non deve essere con-
fusa con forme di diabete.

È fondamentale sapere che i glucometri portati-
li ad uso umano (ad esempio Accu-chek Aviva)
tendono a sottostimare significativamente (in me-
dia di 30 mg/dL) la glicemia del furetto.

PUNTI CHIAVE

• Purtroppo è ancora limitato il corpo della letteratura che dimostra l’accuratezza diagnosti-
ca degli esami laboratoristici nei confronti di determinate patologie dei piccoli mammiferi
esotici.

• Le cellule di Kurloff sono una peculiarità della cavia peruviana, di rilevanza clinica poiché
aumentano all’aumentare dei livelli di estrogeni.

• Le metodologie laboratoristiche attualmente impiegate dai macchinari per misurare l’albu-
mina (come il verde di bromocresolo) non sono state validate nel coniglio e in molti rodito-
ri (come cincillà, degu e criceti) e, di conseguenza, si dovrebbe sempre preferire l’elettro-
foresi proteica sierica quando possibile.

• È fondamentale sapere che i glucometri portatili ad uso umano tendono a sottostimare si-
gnificativamente (in media di 30 mg/dL) la glicemia del furetto.
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Clinical pathology of  small exotic mammals
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